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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI ISCRITTI 

6 DICEMBRE 2022 – Centro Pastorale Cardinal Urbani (Zelarino – VE) 

 

 

Ordine del giorno:  

1. Saluti istituzionali 

2. Verifica poteri 

3. Approvazione verbale Assemblea Bilancio Consuntivo 2021 

4. Relazione del Presidente 

5. Informazione agli iscritti 

6. Relazione del Tesoriere 

7. Relazione Presidente Collegio Revisore dei Conti 

8. Approvazione Bilancio Preventivo 2023 

9. Comunicazioni Commissioni d’Albo  

 

 

L’Assemblea inizia alle ore 17.46   

 

  

PRESIDENTE   

Buonasera a tutti, possiamo cominciare.  

Benvenute, benvenuti a tutti, sono Andrea Maschera, sono Presidente dell’Ordine dei Tecnici Sanitari di 

Radiologia Medica e delle Professioni Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione della 

Provincia di Venezia e di Padova.  

Ci ritroviamo quest’oggi per l’Assemblea Ordinaria, quindi dove sono stati convocati tutti gli iscritti all’Ordine. 

È un momento formale, obbligatorio per legge, e ha fondamentalmente una caratura di tipo amministrativo, 

tuttavia consideriamo importante questo momento per dare anche una serie di informazioni agli iscritti.  

La partecipazione, come avete visto, è regolamentata e viene fatto tutto utilizzando una modalità democratica 

e trasparente. 

Ci troviamo ancora in presenza, molti hanno chiesto di poter fare delle riunioni in videoconferenza, ma con la 

fine della fase pandemica questo movimento di tipo statutario non è ancora possibile e quindi ci fa piacere 

ritrovarci assieme in presenza. Lo facciamo non nella prima convocazione, dove per essere valida l’Assemblea 

deve esserci un quarto degli iscritti, ma viene fatta in seconda convocazione, dove l’Assemblea è valida 

qualsiasi sia il numero degli iscritti presenti. 

Abbiamo definito, come avete visto nell’Ordine del Giorno, una serie di interventi preordinati. 

Fondamentalmente l’aspetto obbligatorio per legge è quello della votazione del Bilancio Preventivo 2023 e, 

ovviamente, lasceremo uno spazio per le domande. 

Per quanto riguarda gli oneri amministrativi di verbalizzazione, tutti gli interventi saranno registrati, quindi 

l’Assemblea è registrata. Chiedo a chiunque debba fare un intervento, per quanto riguarda la necessità di 

verbalizzazione, di identificarsi, dire nome e cognome e poi fare l’intervento. 
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Per quanto riguarda il voto, è fatto in modalità palese, quindi per alzata di mano, secondo la modalità 

“favorevole”, “contrario” oppure “astenuto”. Ogni partecipante all’Assemblea ha diritto, come da regolamento, 

ad avere due deleghe, quindi in caso di deleghe vi sono stati consegnati dei cartoncini colorati, che poi vi 

chiedo di alzare, quando ci sarà la votazione, per il conteggio.   

 

Questo è l’Ordine del Giorno: 

La verifica dei poteri; l’approvazione del verbale dell’Assemblea di maggio 2022; faremo una serie di relazioni, 

quindi la mia relazione, del Presidente; una serie di informazioni a cura del Consiglio Direttivo sulle modalità 

in cui lavora l’Ordine; relazione del Tesoriere; relazione del Revisore dei Conti; la votazione del Bilancio 

Preventivo 2023. E poi ci sarà uno spazio, che abbiamo sempre lasciato, per quanto riguarda le Commissioni 

d’Albo. 

 

Chiedo all’Assemblea di fare la prima votazione.  

 

Si chiede all’Assemblea di approvare la partecipazione a questa Assemblea dei consulenti dell’Ordine, quindi 

il Dottore commercialista Dottor Luca Spolaore, il consulente legale Avvocato Giorgio Battaglini, il DPO Dottor 

Massimo Giuriati ed eventuali uditori che hanno richiesto di partecipare all’Assemblea. 

 

Chiedo all’Assemblea di votare chi è favorevole. 

Chi è contrario? 3 voti contrari.   

Chi è astenuto? Nessuno.   

 

L’Assemblea approva a maggioranza. 

  

Chi ha votato parere negativo vuole motivare la sua votazione? nessuno 

Seconda votazione: si chiede all’Assemblea di approvare il verbale dell’Assemblea del Bilancio Consuntivo 

2021, tenutosi l’11 maggio 2022, di cui è stata data copia nella lettera di convocazione e pubblicazione sul sito 

web istituzionale. 

 

Chiedo all’Assemblea di votare chi è favorevole. 

Chi è contrario? 63 voti contrari. 

 

Quindi l’Assemblea approva a maggioranza. 

  

I contrari vogliono motivare il loro voto?    

  

Francesca ZADRO - Logopedista 

Nella lettura, io sono stata presente a maggio, ho trovato delle difformità, o meglio, delle omissioni. Magari poi 

in un secondo momento, se vuole, possiamo parlarne, nel senso che sono stati fatti degli interventi la volta 

scorsa che non ho ritrovato: uno era da parte di una collega che chiedeva delle informazioni riguardo 

l’abusivismo, e ricordo che lei Presidente aveva dato una risposta, ma comunque non ho trovato. Non è tanto 
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una questione di opposizione al verbale, quanto il fatto che nel verbale io credo, ma magari lei mi spiega 

meglio, ci debba essere tutto quello che gli iscritti portano come argomentazione. Mancava quello e ho visto 

che mancava anche quello a proposito della possibilità di formulare un questionario sugli eventi avversi: 

trovavo giusto che ci fosse nel verbale, dal momento che lei, Presidente, si era espresso in favore della 

possibilità di almeno prendere in considerazione questa cosa.  

Quindi, almeno per quanto mi riguarda, non ho approvato, perché non ho ritrovato, per quanto riguarda gli 

interventi degli iscritti, quello che è stato detto. Ma lei mi spiegherà se è vero... cioè se nei verbali deve essere 

riportato fedelmente quello che... visto che comunque è anche registrata l’Assemblea, mi aspettavo di 

ritrovare, anche perché sono argomenti di comune interesse per tutti noi iscritti.  

Grazie. 

  

PRESIDENTE 

Prendiamo atto delle sue considerazioni, che verranno, appunto, messe a verbale. Ovviamente, il verbale, 

questo odierno, è registrato e dattilografato, ma del verbale della scorsa volta è stata fatta una sintesi, proprio 

perché erano tre ore di Assemblea e quindi non è stata riportata puntualmente ogni frase; infatti, ci siamo 

organizzati per poter adempiere in maniera ancora più puntuale rispetto a tutti gli aspetti. 

  

Francesca ZADRO - Logopedista 

Ultima cosa. Però sono stati due argomenti portati proprio da noi, quindi dagli iscritti. 

  

PRESIDENTE   

Non Erano punti all’Ordine del Giorno, ma solo domande generiche nello spazio domande degli iscritti. 

  

Francesca ZADRO - Logopedista 

Ah, solo sono punti dell’Ordine...? Allora non sapevo che fosse così.  

 

PRESIDENTE 

Vi aggiorno sul numero dei voti presenti: sono 76 presenti, di cui 116 deleghe, quindi 192 voti totali. 

Quindi sul precedente punto all’O.d.g. 63 voti erano contrari. 

C’è un’altra manifestazione di voto... dichiarazione a seguito del voto contrario?   

  

Luca RUSI - Educatore 

Buonasera tutti, io sono Luca Rusi, Educatore. 

Io ho votato contro l’approvazione del verbale in quanto, guardando quello che è stato riportato, si riferisce, 

come peraltro lei, Presidente, aveva affermato, si riferisce che l’Ordine per quanto riguarda l’adempimento 

degli obblighi vaccinali si è limitato ad applicare la normativa e le direttive ministeriali in maniera... senza 

nessuna discrezionalità, diciamo. Allora, a me risulta che questa discrezionalità di fatto c’è stata, perché è 

notorio che le posizioni di colleghi identiche sono state trattate in maniera completamente diversa, cioè 

abbiamo avuto persone non vaccinate che sono state sospese, altre no; ci sono state persone che sono state 

riammesse all’esercizio della professione nei tempi previsti, diciamo, altre no. C’è stata una gestione delle 

sospensioni utilizzando un’interpretazione della normativa molto discrezionale, se permette, perché, ad 
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esempio, la circolare del 21 luglio 2021 è stata interpretata a piacimento, perché mi risulta che altri Ordini 

abbiano utilizzato criteri diversi. Questo ha comportato le conseguenze gravissime, a mio avviso molto gravi, 

di cui l’Ordine, secondo me, dovrà rispondere anche nelle sedi adeguate; però io - chiedo anche che venga 

verbalizzato - ritengo che sia giusto che i colleghi siano consapevoli del fatto che c’è stata una gestione 

totalmente scorretta di questa difficile situazione. Io riconosco che l’Ordine si è trovato a gestire una situazione 

molto complessa e difficile, ma in questo ha gestito le cose in maniera estremamente scorretta e su questo 

credo che sarà il caso di tornare, magari portando all’Ordine del Giorno alla prossima Assemblea questo punto 

in maniera più articolata e approfondita.  

Grazie.   

  

PRESIDENTE   

Grazie, Dottor Rusi, registriamo la sua nota. 

 

C’erano altre posizioni? No Bene. Avanti 

 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE. 

Cercherò di essere sintetico con la mia presentazione. Ci troviamo in un contesto, come ormai è sotto gli occhi 

di tutti, in cui il panorama sanitario si sta rialzando dopo un grosso scossone dato dal periodo Covid, dal 

periodo pandemico. Ovviamente, questo si va a sommare con un importante periodo di incertezza economica, 

anche su scala mondiale, che comunque influenza molte tipologie di attività. Tuttavia la richiesta di 

professionisti sanitari in questo momento è particolarmente elevata, sia per quanto riguarda i posti ai corsi di 

laurea, di cui è aumentato di molto il fabbisogno, su scala sia regionale sia di tipo nazionale, sia per quanto 

riguarda la possibilità dei concorsi pubblici, con aumento del numero di concorsi e delle posizioni per il Servizio 

Sanitario Regionale, e non per ultimo anche la richiesta delle strutture private che chiedono sempre di più dei 

professionisti sanitari. Quindi, in realtà, il panorama sanitario è, da questo punto di vista, particolarmente 

proficuo.  

Ovviamente, ci troviamo anche in una situazione in cui ci saranno delle importanti modifiche per quanto 

riguarda l’Ordine professionale, soprattutto per un’importante sostanziale differenza in termini numerici, l’avete 

già visto: è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto che sancisce la creazione dell’Ordine dei 

fisioterapisti. Ma ci arriverò più tardi. 

Numero di iscrizioni all’ultima delibera di 5870 iscritti, quindi un numero particolarmente importante, siamo tra 

i primi 15 Ordini a livello italiano, con una popolazione professionale, come vedete nel grafico a barre, che è 

molto variegata: ci sono professioni che sono molto rappresentative, tra cui quella dei fisioterapisti, che è circa 

un terzo degli iscritti, e tutte le altre professioni con una numerosità variabile, dai 600 circa, fino a quella meno 

popolata che è quella del podologo con 20 iscritti; però è una famiglia numerosa, molto diversa, che cerchiamo 

di far lavorare nel migliore dei modi.  

Il numero di iscrizioni in genere stiamo vedendo che dovrebbe aumentare circa dell’1% all’anno, avendo anche 

l’Università di Padova che comunque è una grossa fucina di neo professionisti. 

Abbiamo 20 fattispecie di professioni diverse, 19 Albi, un elenco speciale ad esaurimento, che è una categoria 

a parte, che è quella dei massofisioterapisti. 
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Su questo, noi siamo una amministrazione pubblica, un ente pubblico non economico, come definito dalla 

normativa di riferimento, e utilizziamo, appunto, le procedure ordinistiche oramai di tipologia quasi 

completamente telematica.  

Ci sarà anche una fase ipotetica di ingresso di nuove professioni, si sta lavorando per quanto riguarda anche 

la professione di osteopata, non c’è ancora nulla di definitivo ma, insomma, le interlocuzioni di tipo ministeriale 

porteranno a questo, e, come vi dicevo, la creazione dell’Ordine dei Fisioterapisti, con il naturale 

avvicendamento che avverrà nei prossimi mesi. 

L’architettura istituzionale che ha il nostro Ordine, essendo una famiglia di 20 professioni, è particolarmente 

complessa, vi ho messo l’organigramma per farvi vedere come siamo strutturati. Ci sono 13 componenti del 

Consiglio Direttivo, che poi con l’uscita dei fisioterapisti diventeranno 11; 3 componenti dei Revisori dei Conti 

più uno esterno, appunto per quanto riguarda la messa a punto dei conti, perché sono una cosa 

particolarmente importante; 17 Commissioni d’Albo hanno dei componenti eletti, quindi con i 5 Commissari al 

loro interno, e 2 Commissioni in cui è decaduta la Commissione d’Albo e ci sono degli estratti a sorte, tecnico 

ortopedico e tecnico di neurofisiopatologia. 

In totale quindi l’Ordine è composto da circa un centinaio, 103 persone coinvolte, che con l’uscita dei 

fisioterapisti arriveranno a 97. Ovviamente questo si completa con del personale di Segreteria: abbiamo due 

addette alla Segreteria per quanto riguarda l’attività, appunto, puramente amministrativa. 

Ordine dei Fisioterapisti, ci arrivo subito. In data 30 novembre è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto 

Ministeriale che sancirà questo nuovo Ordine. Era già stato firmato l’8 settembre, quindi con un po’ di ritardo 

ma siamo arrivati alla pubblicazione, il provvedimento che sarà effettivo, quindi entrerà in vigore, dal 15 

dicembre 2022. Ovviamente, su questo il Decreto, come avete visto, è molto scarno, non dice molto al di là di 

alcune informazioni di tipo generale, ma seguirà a brevissimo una cosiddetta “disciplina di avvicendamento”, 

che dovrà trovare attuazione entro il 28 febbraio, quindi 30 giorni per produrre questa disciplina di 

avvicinamento e 45 giorni per poi arrivare alle elezioni, dove ci sarà appunto una nuova rappresentanza di tipo 

istituzionale. 

I componenti delle Commissioni d’Albo afferenti alla professione di fisioterapista decadranno, e, ovviamente, 

si creerà un nuovo Ordine che avrà un tipo di circoscrizionalità diversa, quindi comprenderà le province di 

Venezia, di Padova e di Rovigo, quindi sarà diverso e, in quanto Ordine con capoluogo di regione al nostro 

interno, faremo riferimento noi come tipologia di supporto. 

Fino all’insediamento del nuovo Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Fisioterapisti ci sarà, appunto, una 

Commissione straordinaria composta da 3 iscritti, che verrà utilizzata per la gestione degli affari correnti, per 

portare, appunto, all’azione democratica di elezione del Consiglio Direttivo. 

L’obiettivo sono le elezioni a febbraio 2023 e questo comporterà una fuoriuscita di circa il 25% degli iscritti al 

nostro Ordine, 26% l’ultimo dato. 

La disciplina della fuoriuscita non è una disciplina di avvicendamento che decidiamo noi, ma è una disciplina 

che viene stabilita a livello nazionale e che seguirà dei criteri che dovranno seguire tutti gli Ordini professionali, 

quindi non solo il Veneto, non solo Venezia e Padova, ma su tutta Italia. 

Il bilancio. Questo lo sapevamo, era nell’aria questo tipo di aspetto, sono già state stanziate delle risorse per 

permettere a questo nuovo Ordine di partire, sono state identificate come le cosiddette “partite di giro”, quindi 

con dei soldi che pensiamo che entrano ma fanno il giro ed escono direttamente per andare verso l’Ordine dei 

Fisioterapisti. Tutto questo avverrà, non solo per quanto riguarda i dati degli iscritti, ma anche per la continuità 
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amministrativa di tutto quello che stiamo facendo e che abbiamo fatto finora, per ultimo i contenziosi, tutte le 

documentazioni a disposizione, le attività fatte dai fisioterapisti e tutto quello che ci può essere di correlato. 

Questo è un passaggio molto importante, quindi spero che la Commissione d’Albo dei fisioterapisti in questi 

ormai 4 anni da quando è entrata nella nostra grande famiglia abbia potuto apprendere cosa vuol dire essere 

un Ordine professionale, sia nel bene sia nel male, con difficoltà e facilitazioni, quindi ovviamente questo forse 

è l’ultimo momento formale in cui vedremo i nostri colleghi fisioterapisti in questa Assemblea e quindi vanno 

anche da parte del Consiglio Direttivo i migliori auguri di un buon lavoro affinché sia un’esperienza proficua e 

che possa essere un modello di attività integrata tra le professioni com’è quella che vediamo ogni giorno e che 

sarà il futuro del Sistema Sanitario. 

Un’altra questione importante riguarda i massofisioterapisti. I massofisioterapisti sono un gruppo professionale 

al nostro interno che non hanno una professione sanitaria di riferimento, sono una cosiddetta “professione di 

interesse sanitario”. Il problema è che non hanno neanche una rappresentanza all’interno dell’Ordine, perché 

sono entrati in corsa e, tra l’altro, la normativa professionale che identifica questo gruppo professionale è 

particolarmente complicata, nel senso che non è mai stata riordinata e in parte è stata anche soppressa; 

quindi, anche qui ci sarà un grosso lavoro da fare con questo gruppo professionale, che non migrerà 

nell’Ordine dei Fisioterapisti. Come Ordine ci siamo confrontati su questo, perché bisogna capire se abbiamo 

una Commissione d’Albo, qualcuno con cui parlare della professione, dei problemi o di eventuali problematiche 

con l’altra professione, devono avere una rappresentanza. I massofisioterapisti, non avendo un Albo, in questo 

momento è carente; quindi, è stato valutato, anche a seguito dei disposti normativi e su deliberazione del 

Consiglio Nazionale, quindi l’incontro di tutti i Presidenti degli Ordini d’Italia, di individuare una Commissione 

centrale a livello nazionale, composta da 7 soggetti, che possa essere comunque un interlocutore preciso per 

quanto riguarda le problematiche dei massofisioterapisti. 

Cassa Previdenziale, un altro elemento importante. Fino adesso tutti i contributi pensionistici per le professioni 

sanitarie vengono convogliati nei grandi contenitori dell’INPS, a differenza di altre professioni sanitarie che 

hanno una Cassa Previdenziale, come l’Ordine degli Infermieri o l’Ordine dei Medici, ENPAPI, ENPAP, 

qualcuno l’avrà anche sentito, abbiamo iniziato a costruire un percorso che porterà alla creazione di una Cassa 

Previdenziale dedicata, per avere anche dei vantaggi economici per quanto riguarda le nostre professioni 

sanitarie, che sono, tra l’altro, professioni molto giovani e quindi permetteranno anche di avere un’importante 

tipologia di introito negli anni futuri. Al momento è stato espresso parere favorevole per lo studio di fattibilità 

per questa tipologia di Cassa Previdenziale, a cui hanno chiesto anche di essere inseriti due professioni che 

ci sono vicine: l’Ordine delle Ostetriche e l’Ordine degli Assistenti Sociali. Quindi su questo diciamo che stiamo 

creando un percorso che porterà qualcosa sicuramente di positivo. 

Un altro appunto importante: le professioni che hanno gli Albi. Ci sono anche professioni che sono iscritte ai 

cosiddetti “elenchi speciali ad esaurimento”. Quindi elenchi speciali sono quella categoria residuale creata dal 

Decreto Ministeriale 9 agosto che ha permesso ad alcune tipologie di professionisti di continuare a lavorare 

non avendo però un titolo abilitante, proprio come questione sociale per riconoscere l’attività lavorativa fatta 

nel passato. Questo riguarda, in particolar modo, tre tipologie di professioni: i tecnici di laboratorio, gli Educatori 

professionali, con la componente più importante, e, appunto, come vi ho detto, i massofisioterapisti. Su questo 

stiamo lavorando, tenete conto che la popolazione degli elenchi speciali non è ad esaurimento ma sono 

popolazioni giovani, come vedete nell’istogramma sono persone che hanno soprattutto attorno ai 46/50 anni, 

quindi ancora un po’ distante dall’età per andare in pensione, ed è una componente che in tutta Italia sono 
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circa 14 mila persone, quindi c’è anche un problema di tipo sociale su questo, per capire la corretta gestione. 

Ovviamente noi stiamo lavorando in accordo con i Ministeri per creare due tipologie di scelte: la prima, una 

nuova possibilità di effettuare una domanda di equivalenza, quindi un atto ministeriale che equipara in qualche 

modo il vecchio titolo ai titoli attuali, e, secondo, quello di creare dei percorsi formativi di qualificazioni che 

permetteranno poi di avere dei titoli validi per l’iscrizione all’Albo professionale, quindi un’integrazione come 

fatto per alcune professioni in anni passati. 

Per quanto riguarda gli elenchi speciali, non ci sono differenze dal punto di vista lavorativo, nel senso che 

l’attività che possono fare è la medesima di quelle iscritte agli Albi, la responsabilità professionale è la 

medesima; ci sono però alcune differenze, proprio per il fatto che non hanno un titolo abilitante: quindi, ad 

esempio, non possono partecipare ai concorsi pubblici, non possono fare delle progressioni di carriera 

all’interno delle pubbliche amministrazioni, e ci sono anche delle differenze dal punto di vista ordinistico, ad 

esempio non possono essere elette come organo di rappresentanza. 

Per quanto riguarda... siamo in fase di preventivo, quindi per il 2023 quello che farà l’Ordine è quello di 

proseguire nell’attività, nelle riunioni collegiali, dove verrà chiesto di deliberare e di agire rispetto ai diversi 

dettati normativi. In particolare, negli ultimi mesi abbiamo assistito a una importante gestione di contenziosi 

dal punto di vista legale, legati alla pandemia Covid-19. Al momento le cause che sono pendenti sono circa 

otto, ne alcune sono state risolte... erano otto e sono sei adesso, due sono state concluse poche settimane 

fa.  

Molto importante, per quanto riguarda l’attività istituzionale: con la fine dell’anno 2023 scadrà il mandato 

naturale delle Commissioni d’Albo e ci saranno anche le elezioni per eleggere la rappresentanza esponenziale 

della professione. Quindi è già un campanello, per qualcuno che voglia impegnarsi o che voglia far parte di 

questa istituzione, di poter produrre una candidatura o una lista di candidature. 

Ovviamente proseguirà anche tutta la parte di attività locale e nazionale, con i vari gruppi all’interno dell’Ordine, 

che riguardano la formazione, la creazione di regolamenti, il gruppo giuridico medico-legale che può dare su 

richiesta alcune tipologie di parere, il gruppo comunicazione per andare anche in maniera efficace verso la 

cittadinanza, verso la stampa, e ovviamente tutti i gruppi nazionali che permettono, come è già stato fatto per 

qualcuno, l’attività di sviluppo dei Codici Deontologici, la Cassa Previdenziale, come vi ho detto, ed altre 

ancora. 

Anche sul Regolamento stiamo facendo delle valutazioni, perché il Regolamento attualmente vigente non è 

aggiornato per la completa funzionalità dell’Ordine, dove, ad esempio, non è ancora ben chiaro il ruolo delle 

Commissioni d’Albo o come, ad esempio, non è prevista l’Assemblea degli iscritti in modalità telematica. Su 

questo è stata fatta una valutazione e, tra l’altro, sono già in corso alcuni importanti contatti con il Ministero, 

perché è prevista la modifica della legge del DPR del primo aprile ‘50, la 221, quindi, capite, la normativa di 

base che ci governa è una legge del ‘50 e quindi ci sarà probabilmente un aggiornamento su questa tipologia 

di aspetto. 

Ci saranno anche delle attività e continueranno le attività dirette al sostegno professionale, come quello di 

garantire alcuni obblighi di legge per gli iscritti, un esempio: quello della casella PEC, che è un obbligo per i 

professionisti. Ovviamente, la partecipazione di tutte quelle attività istituzionali quali le Commissioni per gli 

esami finali ai corsi di laurea presso l’Università di Padova, che erano fino a questo mese dieci tipologie di 

corsi di laurea, diventeranno otto con l’uscita dei fisioterapisti. Proseguiremo con l’attività di formazione, quindi 
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creare dei momenti di incontro con i professionisti e, anche, se riusciamo a dare del supporto per quanto 

riguarda la formazione ECM. 

Tutte queste tipologie di informazioni cerchiamo di darne sempre importante evidenza attraverso i nostri canali 

di comunicazione che sono il sito web, dove principalmente pubblichiamo qualsiasi tipologia di informazione, 

la pagina Facebook, il canale YouTube, che ci permettono di dare anche un’adeguata visibilità alle nostre 

attività. 

Per quanto riguarda l’immagine, forse qualcuno avrà visto, stiamo lavorando anche per quanto riguarda le 

scuole medie e superiori per creare un percorso di affiancamento nei percorsi di orientamento, perché per 

alcuni dei nostri percorsi di studio facciamo anche difficoltà a trovare delle persone che conoscano la 

professione e che abbiano qualche stimolo per potersi iscrivere e per poter approfondire le nostre belle 

professioni. 

La quota annuale che sarà un po’ lo scopo di questa riunione è una quota che viene stabilita annualmente, 

sulla base di quanto approvato dall’Assemblea degli iscritti. È una tassa che è parametrata alle spese di 

funzionamento, quindi è un contributo alle spese generali di funzionamento dell’Ordine. Quindi non è 

paragonabile a un versamento ad un’associazione o, ad esempio, a un’altra tipologia di attività, ma appunto 

un contributo obbligatorio che deve essere versato. Questo serve quindi per fare tutte le progettualità, per 

pagare le spese della sede, delle dipendenti, per il funzionamento degli uffici e per mettersi a norma per quanto 

riguarda le attività della pubblica amministrazione. 

La quota annuale quest’anno doveva essere pagata entro aprile 2022. Sono già state fatte alcune richieste di 

pagamento per quanto riguarda le quote pregresse; qualora non si dia riscontro a questa morosità si può 

arrivare sino alla cancellazione coatta dall’Ordine, perché è un requisito di legge. 

A conclusione dell’intervento volevo ringraziare anche tutto il gruppo di professionisti che anche quest’anno 

mi ha assistito, che ha lavorato per le professioni, con le professioni, per portare avanti la cosa in cui crediamo. 

Ringrazio anche tutto il personale di Segreteria, i consulenti che ci hanno dato una mano per gestire questa 

complessa matassa che è l’Ordine professionale, da cui usciamo sempre a testa alta e pensiamo di aver 

lavorato per il bene di tutte le professioni, anche se a volte ci sono state delle decisioni non facili. 

Lascio la parola anche agli altri Relatori per le ulteriori informazioni. Se c’è qualche altra domanda, sono a 

disposizione.  

Grazie. 

  

Martina GOBBATO - Igienista dentale 

Buonasera, sono Martina Gobbato, igienista dentale. 

Io mi sono laureata per passione, sono 30 anni che lavoro, e volevo esprimere un mio pensiero.  

È nato l’Albo. Non sento... cioè, lo percepisco come tutt’altro da quello che dovrebbe fare. Lo percepisco io 

come sistema di controllo. Non mi sento rappresentata da quello che state facendo. Io, parlo di me, un mio 

pensiero così. Devo pagare per avere finora cosa? Perché obiettivamente io lavoro tutti i giorni, faccio i corsi 

ECM, siamo stati tutti quanti alle regole, dall’essere bardati all’essere vaccinati, abbiamo fatto tutto quello che 

doveva essere fatto; però io sono stanca, sono veramente stanca, sono arrivata a 50 anni che avete fatto 

questa roba dell’Albo, che io non ho mai voluto e voglio sentirmi libera di dirvelo e voglio che resti solo un mio 

pensiero, con pace, niente di che, però non mi sento rappresentata, non mi sento che mi date niente, devo 

solo pagare la tassa, non c’è ancora la Cassa.. Da quanto tempo è che c’è l’Albo? Non penso che per fare 
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una Cassa ci voglia tanto tempo. O, comunque, prima si fa la Cassa e poi si fa nascere l’Albo, o insieme, non 

lo so. Però lei mi dovrebbe dire al posto mio quali benefici io ne sto traendo, perché io mi sento controllata, 

non tutelata, e non mi sento neanche istruita. E sono contenta che venga registrata questa cosa. 

  

PRESIDENTE   

La ringrazio della sua nota, che verrà messa a verbale...  

  

Martina GOBBATO - Igienista dentale 

Mi scusi, sa, se glielo dico anche magari così, però io ho passione di quello che faccio, perché per me la bocca 

non è solo bocca, è persona, e voglio essere tutelata a 360 gradi, okay? 

  

PRESIDENTE 

Mi permetta solo di risponderle brevemente, signora.  

L’Albo è stata una disposizione della legge. I professionisti sanitari hanno degli obblighi, hanno anche dei 

doveri. Quindi noi ci atteniamo su questo, cerchiamo di lavorare per le professioni sanitarie, tutti quanti 

lavoriamo e tutti quanti amiamo la nostra professione. Quindi...   

  

Martina GOBBATO - Igienista dentale 

Non tutti, non è così.   

  

PRESIDENTE   

Porti pazienza, ma noi lavoriamo per le professioni, non è che noi ci divertiamo a fare le riunioni, a creare i 

corsi di formazione, a rispondere alle note dei Carabinieri, non è che lo facciamo perché vogliamo controllare 

noi, non è che c’è un controllo sul singolo professionista, ma un modello di garantire che tutti i professionisti 

siano in qualche modo conformi alle disposizioni necessarie  

  

Martina GOBBATO - Igienista dentale 

Io mi sono presentata tipo come privata, nel senso, io chiedo: okay, ho fatto tutto quello che dovevo fare, ma... 

ho assolto ai miei doveri, che diritti ho io? Perché non mi sento tutelata, l’ho detto prima, pago la tassa, ma 

cosa ho? Cosa ho? 

  

PRESIDENTE 

È un contributo alle spese, sono state date delle... 

  

Martina GOBBATO - Igienista dentale 

Nel momento in cui io faccio l’esame di Stato sono già riconosciuta professionalmente. 

  

PRESIDENTE   

No, bisogna essere iscritti all’Albo professionale. No, mi dispiace, ha delle informazioni sbagliate. I 

professionisti sanitari rispondono anche dal punto di vista deontologico sull’operato, perché garantiscono un 

diritto fondamentale delle persone che è il diritto alla salute, e questo prevede anche degli obblighi, non solo 
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l’attività, per quanto riguarda la sua professione, dell’igiene orale, ma ci sono altre cose che come professionisti 

sanitari...   

  

Martina GOBBATO - Igienista dentale 

Anche prima ero riconosciuta, anche prima della nascita dell’Albo, ero igienista dentale, laureata in Igiene 

Dentale, riconosciuta come professione. 

  

PRESIDENTE   

Signora, non è che può dire a me “cancelliamo l’Albo”, mi sembra una cosa che non ha nessun senso, deve 

manifestare questa costernazione ad altri livelli. 

Lasciamo la parola agli altri, grazie. 

  

Tiziana ROSSETTO - Logopedista 

Se posso, scusate, Tiziana Rossetto, logopedista. 

Mi inserisco perché arriva molta sofferenza, ma probabilmente la sofferenza credo abbia una cornice un po’ 

più ampia, prendiamo atto, sono stati anni difficili per tutti. Però lei ha posto un problema serio tra chi ha in 

questi 20 anni, perché parlo della mia esperienza, perseguito un obiettivo che era quello di ordinare chi non 

era ordinato e la legge che ci hanno consegnato mi rendo conto che è una legge molto complessa, perché 

mette insieme 19 professioni, come abbiamo già ampiamente dimostrato di governare in questi anni, che 

magari alcune si conoscevano e altre no. Quindi abbiamo fatto un’impresa molto difficile, questa è la legge, 

abbiamo vissuto anni anche di sofferenza, però, guardi bene, chi non ha vissuto gli anni di battaglie di civiltà, 

perché le professioni sanitarie non hanno solo dei diritti, hanno dei doveri, ma prima di tutto l’Albo non è per 

noi, per lei o per noi, è per coloro che ricevono le nostre prestazioni, perché noi abbiamo, soprattutto l’area 

della riabilitazione, vissuto anni di abusivismo e soprattutto noi dobbiamo garantire alle persone che curiamo 

che aderiamo, che abbiamo i titoli per esercitare, che abbiamo un’adesione a una Costituzione etica o a un 

Codice Deontologico e che manteniamo le nostre conoscenze nel tempo. Questa è la funzione di tutela prima 

di tutto per i cittadini, dopo per noi. 

Invece ha ragione nel dire che l’Albo deve essere più casa, più calore; però lei, guardi, è capitata la legge e 

veramente dopo poco è capitato un disastro da un punto di vista mondiale che ha bloccato ogni attività anche 

di relazione. Quindi io credo che sia giusto cogliere anche l’idea di sentirsi più vicini, ma per questo bisogna 

che tutti viviamo senza pregiudizi, senza preclusioni e che siamo un po’ più disponibili. Non è facile, però credo 

che sia l’inizio di un percorso veramente che dobbiamo costruire noi, è tutto da costruire, è una cosa 

recentissima, difficile, un esempio unico al mondo. Speriamo che la convivenza dia più serenità a tutti noi, 

perché ne abbiamo bisogno, io mi rendo conto da quello che sento che ne abbiamo bisogno un po’ tutti. Però 

è anche giusto ricevere questi feedback.  

Grazie, questa è la mia esperienza.   

  

PRESIDENTE 

Se non ci sono altre domande, passerei al prossimo Relatore. Dottoressa Alessia Cabrini, a quattro mani con 

la Dottoressa Elena Assenzio, del Consiglio Direttivo dell’Ordine, che farà una rapida carrellata per quanto 

riguarda le informazioni per gli iscritti.   
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Dr.ssa Alessia CABRINI – Consigliere  

Buonasera a tutti, darò delle rapide informazioni per informare gli iscritti su determinate situazioni specifiche 

a cui essi devono adempiere.  

Innanzitutto, ci sono degli obblighi per il professionista che noi tutti... molti di voi sapranno già, che sono 

ovviamente l’iscrizione all’Albo solo per il primo anno, il rinnovo della tassa d’iscrizione annuale ogni anno a 

decorrere dal primo gennaio, l’assicurazione, la casella di posta certificata, l’obbligo di formazione continua 

ECM, e comunicare quelle che sono le variazioni di domicilio, residenza o recapito, mediante apposito modulo 

alla Segreteria se se ne presentasse, appunto, la necessità. Richiedere anche la cancellazione all’Albo con 

domanda in bollo, se non si esercita più; ovviamente rispettare tutti quelli che sono i principi del Codice 

Deontologico, nonché poi successivamente della Costituzione etica, e inviare al sistema Tessera Sanitaria le 

fatture emesse nei confronti del paziente, in caso si trattasse di professionisti sanitari, liberi professionisti e 

con Partita IVA.  

Ci sono delle scadenze essenziali al 31 dicembre 2022: la fine del triennio 2020-2022 per i crediti ECM, che 

sono previsti standard, 150 crediti; è possibile controllare la propria posizione formativa concreta sul sito di 

Co.Ge.A.P.S., che è l’ente preposto alla certificazione dei crediti ECM.  

A gennaio 2023 è necessario pagare la tassa di iscrizione annuale all’Ordine, valida solo per l’anno solare, 

con sistema PagoPa, e rinnovare l’assicurazione.  

Quindi per essere in regola il professionista cosa deve fare, sostanzialmente? Adempiere agli obblighi della 

formazione continua ECM, possedere la Posta Elettronica Certificata, rinnovare la tassa annuale e avere 

l’assicurazione professionale.  

Per quanto riguarda la Posta Elettronica Certificata, è quel sistema che consente di inviare e-mail con valore 

legale che è equiparato sostanzialmente ad una raccomandata con ricevuta di ritorno. Questo secondo il DPR 

dell’11 febbraio 2005 n. 68 e ha, ovviamente, lo stesso valore legale della raccomandata con ricevuta di ritorno 

con attestazione dell’orario esatto di spedizione. E’ obbligatoria per tutti i professionisti iscritti ad Ordini o Albi 

avere una casella PEC e in questo caso l’Ordine nostro, di Padova Venezia Mestre, fornisce compresa nella 

quota di iscrizione la PEC per tutti i suoi iscritti. Ovviamente gli indirizzi PEC vengono comunicati alle autorità 

competenti, questo è richiesto anche dalla legge, e pertanto altre pubbliche amministrazioni possono 

comunicare, sostanzialmente, attraverso questo strumento perché l’indirizzo è pubblico. 

Per quanto riguarda la formazione continua ECM, ovviamente noi professionisti sanitari siamo i destinatari di 

questa formazione, per migliorare le nostre competenze, le abilità cliniche, tecniche, manageriali, 

professionali, e supportare anche quelli che sono i comportamenti con l’obiettivo di assicurare efficacia, 

appropriatezza, sicurezza ed efficienza all’assistenza prestata nel Servizio Sanitario Nazionale in favore dei 

cittadini. Quindi l’obbligo di formazione continua decorre dal primo gennaio successivo alla data di iscrizione 

all’Ordine. 

Volevo fare due precisazioni: che il Co.Ge.A.P.S. è il Consorzio Gestione Anagrafica delle Professioni e si 

occupa proprio della gestione delle anagrafiche nazionali e territoriali dei crediti ECM attribuite ai professionisti 

che sono iscritti appunto ai rispettivi Ordini. Invece il nostro Ordine ha funzione di certificazione delle attività 

formative svolte dai professionisti afferenti, quindi sono due ruoli ben distinti.  

Per quanto riguarda il sito Co.Ge.A.P.S., ogni professionista sanitario può consultarlo, guardando anche le 

ultime novità in tema di aggiornamento e di formazione, la normativa aggiornata, e soprattutto può anche 
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consultare il manuale sulla formazione continua del professionista sanitario, che è molto utile per chi avesse 

dei dubbi. 

Quindi accedendo alla propria area personale il professionista può effettuare alcune interessanti operazioni, 

come ad esempio la verifica della propria situazione ECM, compilare anche il dossier formativo individuale, 

caricare i crediti ECM, sia mediante formazione individuale o anche attività di tutoraggio.  

Quindi vedete un esempio, il riepilogo è che l’obbligo formativo del triennio 2020/2022 risulta che per essere 

certificabili, oltre a soddisfare questo obbligo formativo individuale del triennio, è necessario tenere almeno il 

40% dei crediti in formazione accreditata con ruolo di partecipante. Ho cancellato alcune voci, perché è 

personale, della persona, praticamente, però potete vedere che a seconda della propria situazione si può 

avere una riduzione dei crediti che sono stabiliti a 150, ad esempio per la costruzione del dossier formativo 

nell’attuale triennio, come 30 crediti, e il bonus Covid che appare ad un terzo dell’obbligo al netto delle 

riduzioni; quindi, anziché 150 crediti, in questo caso gli obblighi formativi per il triennio risultano 66 e 67. Quindi 

ognuno può verificare la propria posizione. 

Per quanto riguarda... oltre alla formazione, fondamentale è anche l’assicurazione professionale, perché è 

proprio realizzata su misura per tutti i professionisti sanitari. Qualsiasi attività viene o sarà consentita al 

professionista sanitario sarà automaticamente coperta dalla polizza. Ovviamente, è consigliabile, diciamo, 

stipulare l’assicurazione professionale della Federazione, perché copre sempre, indifferentemente dal fatto 

che il professionista sia un dipendente pubblico o privato o anche un libero professionista, copre non solo le 

richieste di risarcimento che possono essere avanzate dall’azienda sanitaria in caso di rivalsa amministrativa 

avanti alla Corte dei Conti, ma anche qualsiasi risarcimento da un procedimento civile o penale direttamente 

richiesto al professionista sanitario. Inoltre, è adeguata, economica e utile. Queste sono cose fondamentali in 

relazione alla assicurazione. 

Quindi, riassumendo, grazie alla polizza assicurativa e alla sua capillare diffusione, con il monitoraggio dei 

sinistri, è proprio possibile raccogliere una serie di informazioni dettagliate sui rischi correlati alle professioni 

sanitarie, con la centralizzazione dei dati riguardanti i professionisti stessi, proprio perché l’analisi di questi 

dati può anche rilevare quelle che sono le criticità, le esigenze concrete e specifiche di ogni area professionale, 

e può orientare anche lo sviluppo di alcuni servizi dedicati alla protezione, prevenzione e difesa degli iscritti.  

Grazie.   

  

PRESIDENTE 

C’era qualche domanda per la collega sulle presentazioni? No.  

Adesso lasciamo uno spazio al Dottor Massimo Giuriati, che è il nostro DPO, un acronimo di cui ci spiegherà 

il significato il Dottor Giuriati, che è una figura terza obbligatoria per il nostro Ordine professionale, con cui 

collaboriamo da diversi anni. 

  

Dr. Massimo GIURIATI - DPO 

Io non ho preparato slide perché volevo fare una chiacchierata con voi.  

Innanzitutto, sapete cos’è il DPO? In italiano chi è il DPO? Il DPO è il responsabile della protezione dei dati, 

dei dati vostri e di tutti quelli che appartengono all’Ordine. Ha il compito di vigilare affinché tutte le misure che 

vengono adottate all’interno dell’Ordine siano a tutela dei vostri dati personali.  
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Quindi provate a pensare il lavoro che abbiamo fatto esattamente un anno fa, quando tutto il problema 

dell’obbligo vaccinale passava dalle ASL all’Ordine. Mi ricordo che il 31 di dicembre ero in videoconferenza 

con il DPO della Federazione e cercavamo di capire qual era il modo migliore per poi riuscire a fare questo 

passaggio, che comunque è stato veramente impegnativo. Però ne siamo venuti fuori, grazie a Dio la 

pandemia pare, perché sapete che vale sempre la pena incrociare le dita, si sia un po’ attenuata, però la 

protezione dei dati delle persone, secondo me, oltre ad essere un diritto fondamentale sancito dalla Carta dei 

Diritti Europea all’art. 8, è veramente un diritto fondamentale di ogni individuo.  

Il DPO che compito ha? Innanzitutto ha il compito di fare consulenza a tutti gli iscritti dell’Ordine. Sapete, noi 

abbiamo un indirizzo e-mail, dpo@tsrmpstrpvenezia.it, quindi in qualsiasi momento ognuno di voi può 

scrivermi per avere un parere, per avere qualsiasi informazione su come vengono trattati i dati. Ma, soprattutto, 

la cosa importantissima è che ai sensi dell’art. 38 del Regolamento Europeo sulla Protezione dei dati – il 

famoso GDPR – l’Ordine ha l’obbligo di interpellarmi, di interpellare il responsabile della protezione dei dati o 

DPO, come nella terminologia inglese, ogni qualvolta ci sia una questione che riguarda la protezione dei dati. 

Vale a dire quasi sempre. Perché l’Ordine cosa fa? L’Ordine tratta dati di persone e quindi se c’è qualcosa di 

nuovo il DPO deve essere interpellato. E lo dico perché il DPO, pur non avendo un obbligo di esprimere pareri 

vincolanti, è sicuramente una figura di garanzia. Io ho il compito di garantire, il DPO in generale ha il compito 

di garantire, che tutte le procedure siano rispettose della normativa sulla protezione dei dati. Diventa, a mio 

modo di vedere, un compito anche gravoso, perché qualora io fornissi un suggerimento sbagliato all’Ordine 

sapete che gli enti pubblici hanno una spada di Damocle che si chiama la Corte dei Conti, verrebbe da me e 

mi direbbe: “Caro amico, hai fatto prendere una sanzione al tuo Ordine? Adesso paghi tu”, perché è questo 

che accade. È per quello ci siamo fatti una bella assicurazione, visto che prima parlavamo di assicurazioni, 

perché la protezione del dato è un’attività definita ancora nel vecchio Codice Privacy e dal Codice Civile come 

un’attività pericolosa. Quindi ci siamo presi un bel rischio quando abbiamo scelto di fare questa professione, 

ma come lo fate voi per amore di quello che fate, anch’io lo faccio così da 20 anni.  

La mia prima informativa l’ho fatta il 7 gennaio del 2002, quindi il prossimo anno saranno 21 anni, perché ero 

allora dirigente in un’azienda e il Consiglio di Amministrazione mi disse: “E’ venuta fuori una nuova legge, te 

ne occupi tu, vero?” e la sfortuna ha voluto che io fossi allora il direttore commerciale, il direttore commerciale 

aveva a che fare con tanta gente e con tante aziende e quindi me l’hanno direttamente appioppata; ma, ahimè, 

me ne sono innamorato e quindi oggi, nonostante tutto, sono ancora qui appassionato a farla. 

Altre cose importanti che fa il DPO, oltre a raccontarvi... sono anche la formazione. La formazione è una parte 

importantissima della crescita di qualsiasi professionista e la protezione del dato, cioè come trattate i dati dei 

vostri utenti o dei vostri clienti, a seconda della tipologia di professione che voi svolgete, diventa assolutamente 

fondamentale, primo, perché - ahimè - se non rispettiamo le norme del Regolamento ci sono delle sanzioni 

piuttosto salate... Non so se ne siete al corrente, se agiamo come liberi professionisti, come titolari autonomi 

o titolari del trattamento rischiamo sanzioni fino a 10 milioni di euro, che non ci daranno mai, perché va tutto 

proporzionato al tipo di attività che svolgiamo; ma se è l’ente che non rispetta i diritti e le libertà fondamentali, 

allora sì che l’Autorità garante, e per esso la Guardia di Finanza e l’Autorità Giudiziaria in linea generale, 

picchia duro, perché la sanzione arriva fino a 20 milioni di euro. Quindi capite che siamo su cifre veramente 

complesse e soprattutto anche abbastanza attuali. Avete visto l’altro giorno l’Islanda ha comminato una 

sanzione a Facebook, a Meta, di 276 milioni di euro, per trattamento illecito dei dati degli utenti dei sistemi 

Meta. L’Autorità garante ha dato un milione di euro a una società, proprio questa settimana, che si occupa di 

file:///C:/Users/Utente/Downloads/dpo@tsrmpstrpvenezia.it
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chat online, non mi viene il nome, mi è sfuggito, ce l’ho sulla volta della lingua, però dopo ve lo dico. Per cui, 

vedete, è un’attività dove noi dobbiamo assolutamente concentrarci. La privacy è sempre stata vista come 

“mamma mia!”; ogni volta che vado nelle strutture che seguo, in aziende, tutti quanti mi dicono sempre: 

“Mamma mia ‘sta privacy che... Ma soprattutto ci fa perdere un sacco di tempo”. Invece provate a pensare se 

uno di voi dovesse perdere i dati dei propri clienti, oppure l’ospedale, la casa di riposo, o qualsiasi altra struttura 

dove lavora perdesse tutti i dati dei propri utenti, ospiti o clienti, che reputazione ne avrebbe? Secondo voi sul 

mercato sarebbe ancora appetibile oppure no? Purtroppo, è successo a una struttura della Provincia di 

Venezia, l’anno scorso hanno subìto un attacco hacker, l’hanno sottovalutato, “ma sì, cosa vuoi che sia?”; 

purtroppo, essendo una struttura sanitaria, con un dossier sanitario e con terapie per i soggetti incaricati, non 

avevano più accesso a questi dati e una persona ci ha rimesso la vita. Quella struttura sta perdendo ospiti. 

Quindi vedete che la privacy, come volgarmente la chiamiamo, perché si tratta di protezione dei dati personali, 

la privacy è il nostro diritto a non essere disturbati, quindi è un’altra roba, non è una cosa che dobbiamo 

prendere sottogamba, perché ci consente di continuare a lavorare in maniera tranquilla.  

Se avete domande io sono qua. Credo di lasciarvi con le cose che abbiamo fatto all’Ordine. Naturalmente, 

dall’inizio del mio incarico abbiamo provveduto a nominare i responsabili del trattamento, che sono tutte quelle 

figure che trattano i dati per conto dell’Ordine, che è titolare del trattamento. Abbiamo redatto un registro dei 

trattamenti, abbiamo fatto le procedure contro i data breach, ma anche a favore dei diritti degli interessati, cioè 

di tutti voi. C’è un modello che se uno vuole essere cancellato compila, scrive e poi segue la procedura che 

avete visto prima.  

Abbiamo poi predisposto le nomine dei dipendenti che trattano i dati di tutti quanti voi e monitoriamo 

costantemente l’attività informatica, perché - ahimè - andiamo sempre più verso l’informatica, verso l’utilizzo 

di strumenti elettronici, lasciamo da parte la carta perché francamente tagliare gli alberi forse è ora che 

cominciamo a rallentare, però, se da un punto di vista tecnico siamo agevolati dall’informatica, dall’altro punto 

di vista, che è quello della sicurezza, dobbiamo tenere bene gli occhi aperti, perché non è se saremo attaccati, 

ma quando. Quindi con attenzione all’utilizzo di strumenti elettronici anche personali, abbiamo visto anche con 

la Federazione la sicurezza dei portali dove vengono inseriti i vostri dati e li monitoriamo costantemente, 

perché ormai il dato ha un valore economico e come c’era sull’Economist qualche anno fa “il dato personale 

è il petrolio del terzo millennio”. Quindi provate a pensare Amazon che col Black Friday ha raccolto talmente 

tanti dati, che poi rivende a tutti gli altri big data, che cosa può succedere.  

Quindi i primi a dover fare attenzione ai dati personali siamo noi stessi, non avendo le password “12345678”, 

che è individuabile in meno di un secondo. Qualche giorno fa sono uscite le 200 password più utilizzate e più 

facili da individuare, casomai lo giro all’Ordine, magari lo mettiamo come news, perché è veramente divertente: 

la prima password risultata è “password” e si indovina meno di un secondo. 

Grazie della vostra accoglienza. Buon lavoro a tutti e a presto.  

Buonasera. 

  

PRESIDENTE 

Grazie, Dottor Giuriati. 

C’è una domanda dalla signora. 
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Francesca CICCHETTI - Tecnico di laboratorio 

 

(omissis) 

 

PRESIDENTE   

Se è un argomento sentito si può anche organizzare qualcosa. Grazie mille. 

Lascio la parola adesso alla parte economica dell’Assemblea, quindi dl Dottor Salvatore Belcastro, Tesoriere 

dell’Ordine, che ci presenterà la relazione sul Bilancio. 

Volevo solo dire una cosa tecnica, intanto. Ho visto che c’è qualcuno che sta registrando l’Assemblea: la 

registrazione non è proibita, ma non è possibile divulgare la registrazione esterna senza l’autorizzazione delle 

persone. Quindi, visto che abbiamo parlato di privacy, è anche un argomento da ribadire. 

Grazie. 

  

Dr. Salvatore BELCASTRO – Tesoriere 

Buonasera a tutti. Come annunciato dal Presidente Andrea Maschera, sono il Tesoriere Salvatore Belcastro 

e vi presenterò la relazione del Tesoriere riguardo al Bilancio Preventivo 2023. 

In ciascun capitolo del Preventivo finanziario sono state indicate le previsioni iniziali dell’anno precedente a 

quello di riferimento, le entrate che si prevedono di accertare e riscuotere, le uscite che si prevedono di 

impegnare a pagare nell’esercizio di pertinenza. I capitoli di entrata e di uscita correnti sono stati considerati 

sia per le competenze finanziarie previsionali, che per cassa previsionale, e sono all’incirca in linea con quelle 

del 2022.  

Questa è la tabella di sintesi dove possiamo vedere che per competenze le entrate correnti saranno per 

393.880 euro. Abbiamo, sempre per competenze entrate aventi natura di partite di giro, 166.844,29. Sempre 

per competenza, un utilizzo di avanzo di annualità precedenti di 167.000 euro. Per cassa, invece, troviamo 

entrate correnti per 288.190 euro. Sempre come partite di giro, 166.844,29. Per un totale di 455.039.  

Come uscite abbiamo per competenze 555.880 euro. 5.000 euro di uscite di conto capitale. Uscite aventi 

natura di partite di giro 166.844,29. Totale uscite complessive 727.724,29.  

Per cassa invece troviamo uscite correnti di 448.195,08, 5 in conto capitale, partite di giro sempre 166.844,29. 

Totale complessive 620.039.37.  

Quindi totale uscite complessive per competenze 727.724,29 e per cassa 455.034,29.  

Le entrate e uscite aventi natura di partite di giro si riferiscono alle presunte ritenute previdenziali e fiscali dei 

lavoratori dipendenti e autonomi e tra le partite di giro, come è stato anche annunciato dal Presidente 

Maschera, sono le quote TIA, la parte netta che verrà versata all’Albo dai Fisioterapisti in vista dell’uscita 

imminente col Decreto Ministeriale 183 del settembre 2022, che entrerà in vigore il 15 dicembre. 

Quindi per l’anno 2023 la quota di contribuzione dovuta agli iscritti sarà di 96 euro, mentre quella per i diritti di 

segreteria è stata stabilita a 35 euro. 

Quindi col perdurare della crisi pandemica mondiale accompagnata al recente conflitto bellico nell’est Europa 

che non accenna a diminuire, nonostante questo rialzo dei prezzi, basti pensare all’aumento ISTAT che si 

aggira attorno al 13%, abbiamo ritenuto come Consiglio Direttivo di rimanere anche per l’anno 2023 a 96 euro. 

Questo nonostante la fuoriuscita sicura dei fisioterapisti che sono il 30% dell’intero Albo, dell’intero Ordine. 
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Quindi per mantenere a 96 euro il Consiglio Direttivo ha deciso di utilizzare 167.000 euro degli avanzi delle 

annualità precedenti, come previsto dalla legge.  

Questo è un po’ lo scenario degli iscritti, perché il bilancio è stato costruito con i dati del 3 ottobre 2022 dove 

c’erano 5261 iscritti. Si pensa che i pensionati, quindi le persone che possono cancellarsi, sono gli over 67, 

quindi sono circa 125. Stimiamo un’iscrizione di 104 iscritti. Il totale che avremo dal primo gennaio 2023 

dovremmo essere a 4065 iscritti, con la fuoriuscita di 1738 fisioterapisti.  

Quindi la previsione iscrizione stimata, come vi dicevo, è di 4065 a fronte dei censiti al 3 ottobre di 5261.  

L’altra tenuta a favore della Federazione Nazionale è rimasta a 26 euro, come gli anni precedenti. Abbiamo 

deciso, le Commissioni d’Albo, in via generale è stata predisposta una quota variabile di 1000 euro più 2 euro 

a iscritto per le indennità al Consiglio delle singole CdA e come progettualità 1.500 euro e 2 euro a iscritto. 

Per le restanti poste di bilancio si è preferito un percorso virtuoso e la razionalizzazione degli stanziamenti di 

spesa. Sono stati previsti dei fondi di rischio a copertura di eventuali spese sopraggiunte e non si prevedono 

ulteriori fatti di rilievo rispetto all’attuale esercizio finanziario.  

Vi ringrazio per la fiducia e vi invito adesso... adesso l’approvazione del Bilancio o.…? Okay.  

Ho finito, grazie.   

  

PRESIDENTE   

Come previsto, per quanto riguarda gli aspetti economici è prevista la relazione del Presidente del Consiglio 

dei Revisori dei Conti, il Dottor Simone Bovolato, che invito a venire al podio, che ringrazio già fin dall’inizio 

per l’importante lavoro di revisione nella nostra architettura complessa. 

  

Dr. Simone BOVOLATO – Presidente Revisore dei Conti 

Grazie, Presidente. Buonasera a tutti, sono Simone Bovolato, Presidente del Collegio dei Revisori del vostro 

Ordine.  

Volevo portare innanzitutto i saluti di tutto il Collegio, quindi anche del Dottor Stefano Rizzi, che è qui presente, 

e anche del Dottor Armando Scognamiglio, che non è presente per degli impegni personali.  

A nome di tutto il Collegio vorrei ringraziare in modo particolare il Presidente Dottor Andrea Maschera e anche 

il Tesoriere Salvatore Belcastro, che hanno dato supporto a tutta l’attività di revisione di quest’anno e per 

l’approvazione del Bilancio di Previsione 2023.  

Un ringraziamento anche allo studio commercialistico del Dottor Spolaore Luca, che anche ci ha dato la 

disponibilità di verificare tutte le carte contabili per fare le nostre verifiche di legge e anche approfondimenti 

per quanto riguarda il Bilancio di Previsione.   

Quindi abbiamo valutato la bozza di Bilancio 2023, che è stata presentata dal Consiglio Direttivo nei termini al 

Collegio dei Revisori che ha provveduto a fare le verifiche. Ricordo in questa occasione che il parere del 

Collegio non è un parere vincolante, ma è un parere doveroso, quindi che potete prendere atto del nostro 

parere in virtù della vostra approvazione per il Bilancio di Previsione del prossimo anno.  

È stata pubblicata la relazione, data la relazione anche al Collegio e a tutti voi, nei tempi utili, dove potete 

verificare le nostre note. 

Segnalo che è arrivata una nota di una Commissione, la Commissione dei Fisioterapisti, come dicevamo 

prima, che il Presidente ha illustrato, per la segnalazione dell’uscita dall’Ordine in costituzione con la nuova 

normativa. Abbiamo valutato questa nota attentamente e questa nota riporta l’attenzione appunto della 
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patrimonializzazione del nuovo Ordine a seguire della legge, della normativa. Riteniamo che dev’essere 

sostanzialmente valutato dal Consiglio Direttivo, secondo la normativa vigente ma soprattutto ai Decreti 

attuativi che saranno pubblicati. Quindi il Collegio dei Revisori non ha ritenuto di continuare a dare un parere 

su questa cosa, perché non è di nostra competenza l’attualizzazione della prossima apertura o costituzione 

del nuovo Ordine dei Fisioterapisti.  

Abbiamo valutato, invece, che le poste di bilancio siano doverosamente... abbiano, come dire, verificato la 

posizione dei fondi e le valutazioni, sia per le entrate che le uscite, siano state rispettate con la nuova 

formulazione dell’attuale Ordine senza una grossa fetta, che appunto è il 30% dei Fisioterapisti.  

Vado a leggere in modo riassuntivo la nostra relazione che abbiamo sviluppato, appunto, per l’approvazione 

del Bilancio Previsionale 2023. 

Abbiamo esaminato tutti i documenti del fascicolo, quindi il fascicolo di Bilancio di Previsione è secondo noi 

corredato da tutti i documenti contabili, quindi c’è un preventivo finanziario gestionale suddiviso nella prima 

parte delle entrate e nella seconda parte delle uscite, redatto sia per competenza che per cassa, come è stato 

esposto dal Presidente e dal Tesoriere; un quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria attuale e un 

preventivo economico in forma abbreviata. Inoltre, è stato corredato dalla relazione del Consigliere Tesoriere, 

Dottor Belcastro, che ci ha illustrato poc’anzi, che è completa ed esaustiva.  

Abbiamo pertanto constatato che i criteri adottati dalla relazione del Bilancio di Previsione non si distolgono 

da quelli utilizzati per la forma di Bilancio Previsionale dei precedenti anni ed esercizi, e i dati esposti risultano 

coerenti con le previsioni economiche e confermano la sostenibilità finanziaria del vostro Ordine.  

Quindi il preventivo economico che costituisce il documento più significativo e comprensibile è esposto con i 

seguenti valori che volevo ricordare a macroaree: come ricavi, quindi entrate di competenza, ci sono i ricavi 

delle quote di partecipazione degli iscritti di 309.000 euro, a differenza dell’anno 2022 che erano 542.000 euro 

e sono stati calcolati in numero di 4065 iscritti ipotetici, come da relazione del Tesoriere, decurtati appunto i 

fisioterapisti, quelli che andranno in pensione ed altri. Da questo è stato decurtato tenuto conto dei diritti di 

segreteria e i nuovi iscritti e, appunto, l’avanzo, c’è un cospicuo avanzo di 167.000 euro dei precedenti anni, 

quindi per un totale a pareggio di 560.880 euro.  

La previsione con entrate che hanno un contributo, ricordo, doveroso alla Fondazione Nazionale, quindi per 

ogni iscritto è girato alla Fondazione Nazionale 26 euro da normativa.  

Costi gestionali principali, quindi costi che sono le uscite economiche che si predispone per il 2023 sono 

sostanzialmente per gli organi dell’ente di 118.749 euro. Le uscite per il personale, sostanzialmente in linea 

con l’anno precedente, di 67.000 euro. Spese per il funzionamento degli uffici 48.600. Le spese per l’acquisto 

di beni e soprattutto dei servizi, 196.670 euro, rispetto ai 266.962 euro dell’anno 2022. Gli oneri finanziari 

sostanzialmente non ci sono, sono 200 euro, perché la cassa è positiva, e gli oneri tributari sono 36.000 euro. 

Quindi con un totale di costi correnti, quindi di gestione, di 545.880 mila euro.  

Il Consiglio Direttivo ha previsto degli ammortamenti di legge degli acquisti di cespiti di 5.000 euro e delle 

spese che non sono classificate in altre voci di 10.000 euro, quindi irrisorie, quindi con pareggio di bilancio, 

sostanzialmente, quindi non ci sono né avanzi né disavanzi. Quindi un conto economico sostanzialmente a 

pareggio, come da normativa. 

In particolare, ci sono le uscite, vado a riassumere velocemente, degli organi dell’ente che sono 

sostanzialmente del 2%.  
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Le uscite del personale per l’attività di servizio: ricordo che ci sono due unità, due dipendenti, e una unità in 

somministrazione, come l’anno scorso... scusate, come l’attuale 2022.  

Le spese per il funzionamento degli uffici sono aumentate del 3%; quindi, tenendo conto anche dei costi 

energetici e quant’altro, sostanzialmente, come quest’anno.  

Le spese per gli acquisti di beni di consumo e servizi sono diminuite del 26%, soprattutto per l’effetto dell’uscita 

dei fisioterapisti.  

Il contributo delle Commissioni d’Albo è aumentato leggermente rispetto all’anno precedente, comunque 

hanno consentito la variazione delle Commissioni per poter attuare le progettualità che sono interessanti 

anche per l’anno in essere.  

L’uscita dell’Ordine, come dicevamo prima, dei Fisioterapisti nel 2023 è stata assolutamente valutata dal 

Consiglio Direttivo e anche analizzata sia come uscite e come costi. 

Quindi una rivisitazione dei ricavi e delle entrate che hanno portato, sostanzialmente, a presentarvi un bilancio 

come quello che il Tesoriere ha illustrato.  

Come conclusioni finali, a nostro avviso il Bilancio per l’esercizio 2023 sottoposto alla vostra attenzione come 

da normativa risulta predisposto, rispetto alla normativa e al regolamento vigente, in ordine ai principi di 

redazione, annualità, integrità, inerenza, competenza, gli allegati e modalità di rappresentazione, coerente 

nelle previsioni rappresentative con gli atti fondamentali di programmazione e di gestione, idoneo a garantire 

il rispetto del pareggio finanziario e degli altri equilibri finanziari complessivi. Quindi attendibile nelle previsioni 

di entrata e di congruità delle previsioni di spesa e di uscite, come ha illustrato il Tesoriere poc’anzi.  

La conclusione che possiamo trarre come Collegio dei Revisori, dopo tutte le analisi e le valutazioni: 

esprimiamo il nostro parere favorevole all’approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio 2023 nella 

predisposizione del Consigliere Tesoriere e anche dal Consiglio Direttivo. 

Grazie a tutti e buon lavoro. 

  

PRESIDENTE   

Grazie, Dottor Bovolato. 

C’era qualche chiarimento per quanto riguarda il Bilancio? Qualche domanda? C’è una domanda lì in fondo. 

Intanto chiedo al personale se ci prepariamo per la votazione. 

  

Michela BASSO – Assistente sanitaria 

Sono Michela Basso, assistente sanitaria.  

Chiedo, rispetto alla quota annuale, perché ci sono delle differenze nei vari Ordini, nel senso che... all’interno 

della Regione Veneto Ordini che pagano quote inferiori rispetto alla nostra. Per esempio, l’Ordine di Treviso 

paga una tassa annuale inferiore rispetto alla nostra. 

  

PRESIDENTE 

Vediamo se riesco a rispondere io.  

Ovviamente, l’Ordine ha autonomia finanziaria su questo e quindi decide come utilizzare le risorse. Noi 

abbiamo fatto una scelta di avere delle dipendenti, di strutturarci in un certo modo, con una certa tipologia di 

approccio alla sede lavorativa e anche di permettere alle Commissioni d’Albo di avere già dall’inizio dell’attività 

annuale delle risorse da poter spendere. Sa che per poter crescere bisogna investire in qualche modo, mentre 
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se si tende... noi come Consiglio Direttivo abbiamo sempre scelto di investire, perché è una quota che anche 

nella media di tipo nazionale. Noi ci prendiamo la nostra responsabilità, il bilancio è un bilancio sano, ci 

permette nel 2023, con la fuoriuscita di un terzo delle entrate, di mantenere la stessa quota e di cercare di 

mantenere la stessa tipologia di servizi. 

Non so se c’era qualche altra... c’era qualche altra domanda, qualche chiarimento? No.   

Ci predisponiamo per il voto, facciamo il voto per alzata di mano, quindi poi li conteggiamo.  

Quindi si chiede all’Assemblea di votare il Bilancio Preventivo 2023, così come da documentazione allegata 

alla nota di convocazione, che corrisponde ad una quota pro capite di euro 96, di procedere all’approvazione. 

Il voto avviene mediante alzata di mano e conseguente raccolta dei cartellini voto  

 

Chi vota favorevole? Li ritiriamo. Stiamo ritirando i cartoncini per il voto favorevole.   

 

Operazioni di voto.  

  

141. 

Chi vota contrario? Raccogliamo i cartellini dei voti contrari.   

  

Operazioni di voto.   

  

3.   

Bene, quindi voti totali sono... totale 198 

di cui 141 favorevoli, 

54 contrari, 

3 astenuti.   

 

Verifichiamo quanto comunicato con ulteriore riconteggio  

 

L’Assemblea approva.   

  

Grazie.  

Chi ha votato contrario o astenuto vuole fare una dichiarazione? Nessuno. 

Bene, lasciamo l’ultima parte, non per importanza, ma è la sessione dedicata alle Commissioni d’Albo.   

Invito alla platea la Dottoressa Alice Toniolo per la Commissione d’Albo dei Dietisti.   

  

Alice TONIOLO – Commissione d’Albo dei Dietisti 

Buonasera a tutti, grazie, vi ruberò pochi minuti per illustrarvi quella che è stata la nostra attività nel corso di 

quest’anno.  

Intanto, ringrazio il Presidente e la Commissione appunto per averci dato anche tutto il supporto per quanto 

abbiamo svolto.  

Abbiamo dato una comunicazione tempestiva e continua tramite la pagina del sito ai nostri colleghi Dietisti, 

soprattutto su offerte di lavoro, i vari webinar che abbiamo organizzato, nonché aggiornare costantemente 
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l’archivio dei documenti di interesse, aggiornarli anche sugli eventi formativi a cui potevano partecipare, 

nonché anche agevolare le segnalazioni di abusivismo di professione, per cui abbiamo effettivamente raccolto 

anche notevoli segnalazioni. 

Andando nel cuore poi della progettualità, abbiamo realizzato diversi webinar gratuiti in fascia serale, 

soprattutto in merito alla progressione di carriera, alla formazione post base. Abbiamo anche poi visto con un 

altro webinar gli ambiti della ricerca in collaborazione con una collega della CdA di Pavia e poi abbiamo 

realizzato un webinar anche sull’autonomia professionale e la libera professione del Dietista. 

Da ultimo, predisposto del materiale che sarà utile a realizzare degli incontri con la cittadinanza, quindi dei 

gadget per svolgere poi questa attività. 

Da quest’anno abbiamo inoltre intensificato le collaborazioni con le altre CdA del Veneto nonché del Friuli-

Venezia Giulia, con la realizzazione di un corso online ECM sul ruolo del Dietista di comunità, con poi la 

costituzione di un gruppo di lavoro per la ristorazione collettiva, che continuerà anche nel 2023. Abbiamo 

anche istituito un gruppo di lavoro che andrà poi a tenere i rapporti con Azienda Zero, che continuerà anche 

nel 2023. 

In previsione per l’anno a venire abbiamo quello di continuare questa proficua collaborazione, soprattutto con 

la CdA del Friuli-Venezia Giulia e con la realizzazione di un webinar relativo agli aspetti del Dietista nella 

ristorazione, perché abbiamo verificato come questa sia una carenza e anche per supportare meglio i nostri 

colleghi che nella ristorazione, anche dal punto di vista economico, sono inquadrati in un modo meno 

vantaggioso rispetto a noi che lavoriamo nel settore sanitario. Non da ultimo, anche realizzare un webinar per 

far conoscere che cos’è il ruolo del Dietista all’interno dell’Ordine, anche in vista delle votazioni che, come ha 

detto il Presidente prima, si terranno ad ottobre 2023. 

Grazie a tutti dell’attenzione.  

  

PRESIDENTE 

Grazie, Alice, per la presentazione. 

Chiamo sul podio, per la Commissione d’Albo degli Educatori Professionali, Giulia Penzo.   

  

Giulia PENZO – Commissione d’Albo Educatori Professionali 

Buonasera a tutti. 

Intanto ringrazio il Consiglio Direttivo e il Presidente Maschera per la disponibilità anche per questo spazio. 

Volevamo iniziare subito con qualche numero sulla nostra attività istituzionale. Al momento abbiamo gestito 

più di mille domande di iscrizione e al 30 novembre 2022 abbiamo iscritti all’Albo 412 Educatori, agli elenchi 

speciali 361, e abbiamo rigettato 493 domande.  

Abbiamo ricevuto 1167 mail e a queste abbiamo risposto con altrettante 698 mail.  

Abbiamo pubblicato 27 news, inviato 43 newsletter e, proprio recentemente, abbiamo svolto una CdA aperta, 

il 28 ottobre, però purtroppo eravamo solo una decina di Educatori. Quindi questa è anche l’occasione per 

invitarvi alla partecipazione, perché noi senza di voi iscritti non facciamo niente, non riusciamo a fare nulla. 

Nel gennaio del 2021 abbiamo svolto un’indagine proprio sui bisogni degli iscritti degli Educatori ed è emerso... 

abbiamo chiesto quale ambito ritenesse prioritario per la professione: il 64% ha risposto formazione specifica 

per gli Educatori Professionali, il 30% attività per la valorizzazione della professione e, il restante, eventi che 

richiedono la presenza della nostra professione. 
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Per quanto riguarda l’attività per la valorizzazione della professione, non mi dilungo su quello che abbiamo 

fatto in questi anni, magari poi daremo le slides a tutti gli iscritti. Nel 2022 abbiamo avuto tre incontri con la 

Regione, di cui uno per il fabbisogno formativo e due incontri proprio specifici con la direzione dei Servizi 

Sociosanitari in relazione alla specificità della nostra professione. Peraltro, era presente anche il Presidente 

nostro Maschera. 

Quali sono state le richieste che abbiamo avanzato alla Regione? Intanto quella sul fabbisogno formativo, cioè 

innalzare il fabbisogno formativo a cento unità e questo è stato accettato dalla Regione. Diciamo che Costa 

ha ventilato anche l’idea di una possibile altra collocazione proprio per il corso di laurea in Educazione 

Professionale che, come sapete, si trova a Rovigo in una zona un po’ particolare e quindi forse non tanto 

attrattiva per i futuri Educatori. 

Abbiamo chiesto anche un percorso di riqualificazione proprio per gli elenchi speciali, in modo che potessero 

passare all’Albo, ma questa sarà una partita che sarà giocata più a livello nazionale, e la possibilità di farsi 

portavoce con l’Università per i laureati in Scienze dell’Educazione.  

493 domande rigettate: queste in prevalenza sono laureati in Scienze dell’Educazione che al momento attuale 

non possono iscriversi all’Albo. 

Poi abbiamo chiesto anche altre cose, però non mi dilungo altrimenti andiamo troppo avanti. 

Poi, per quanto riguarda invece gli eventi che richiedono la presenza della nostra professione, ci siamo attivati 

quest’anno sempre con l’Ordine, siamo stati presenti nel corso di orientamento con gli istituti secondari di 

primo e secondo grado nel Comune di Due Carrare e poi a Venezia in Salute. 

Per quanto riguarda invece la formazione specifica per gli Educatori Professionali, abbiamo patrocinato e 

partecipato anche attivamente all’organizzazione di una serie di webinar con ANEP, che è la nostra ex 

associazione maggiormente rappresentativa, oggi associazione tecnico-scientifica, e abbiamo patrocinato 

anche un corso intensivo online dal titolo “E.P. Ripasso a nordest”, che serviva per la preparazione al concorso 

di Azienda Zero per 26 posti di Educatore Professionale.  

Abbiamo poi patrocinato come CdA, insieme con tutte le altre CdA del Veneto, noi abbiamo un coordinamento 

regionale abbastanza attivo, anche se purtroppo è informale, ancora informale, però c’è un coordinamento 

che riguarda tutte le CdA del Veneto, CdA Educatori Professionali. Abbiamo individuato insieme dei Relatori 

all’interno del convegno sui diritti dei minori, che si è svolto il 29 novembre a Padova, organizzato dalla Psiaf, 

che è un’associazione di Psicologi di Psicologia sull’infanzia e l’adolescenza. 

Poi abbiamo continuato il progetto “Leggi un libro per la tua formazione”, abbiamo erogato come l’altro anno 

altri 300 crediti ECM e abbiamo mantenuto anche il progetto “Mantieniti informato” attraverso questo gruppo 

di lavoro che elabora queste piccole pillole informative formative specifiche proprio per la nostra professione, 

oppure interprofessionali. 

Per il futuro? Intanto abbiamo bisogno, come ho detto prima, della vostra partecipazione, soprattutto per avere 

altre idee. Ma per il futuro abbiamo intenzione di creare un coordinamento interaziendale regionale degli 

Educatori Professionali, speriamo che l’Ordine ci stia accanto in questo, e anche col coinvolgimento del privato 

sociale, e poi di attivare una collaborazione, che è già in bozza però dobbiamo attivarla, con l’Università di 

Padova sede di Rovigo. 

Ringrazio tutti quelli che hanno partecipato a questa attività, naturalmente in primis la mia Commissione, 

Stefano Rigo, Enrico Niero, Marco Corrente, poi Cecilia Bernardi, Elena Defina e tutto il gruppo del “Mantieniti 
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informato” come Eleonora Calzavara, Giorgio Miotto, Nicolò Longo e Pietro Vettore, naturalmente Andrea 

D’Addario e chi ha partecipato all’ultimo incontro di “Venezia in Salute”, Teresa Chiesa. 

Grazie a tutti. 

  

PRESIDENTE 

Volevo leggere la mozione conclusiva, se ci siamo, qualche istante. Non so se c’è qualche altra domanda, 

intanto?   

  

Cristina LONGO - Tecnico di laboratorio 

Buonasera, sono Longo Cristina, Tecnico di laboratorio, lavoro all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 

Venezie. 

Io, Dottore, volevo farle una domanda. Nell’ultimo Decreto del 24 marzo l’obbligo vaccinale è per le strutture... 

per personale delle strutture che appartengono all’art. 8 ter del Decreto Legge, adesso non mi ricordo... 

Decreto Legge del 30 dicembre del 92 n. 502. L’Istituto Zooprofilattico non appartiene a queste categorie, ci 

sono persone... una professione sanitaria in cui una struttura non è sanitaria, cioè non ci sono pazienti, non 

c’è contatto con nessuno, sono laboratori come fossero privati, ci sono solo persone che lavorano in un 

laboratorio, stop. Il nostro datore di lavoro non avrebbe sospeso nessuno ma voi l’avete fatto. Adesso io le 

chiedo per quale motivo.  

  

Interruzione dal pubblico. 

 

PRESIDENTE 

No, ma rispetto qualsiasi domanda. 

 

Cristina LONGO - Tecnico di laboratorio 

Siccome non riesco a capire il motivo, perché la legge.   

 

 

PRESIDENTE   

Il legislatore, chi ha fatto la legge, quindi il Governo italiano, ha dato un’applicazione estensiva al Decreto 

sull’obbligo vaccinale, includendo tutti i professionisti iscritti agli Ordini Professionali. Quindi noi abbiamo 

solamente fatto quello che ci richiedeva la legge, non c’è stata una valutazione, anche perché noi non 

sappiamo tutti i lavoratori dove esercitano, perché non è un campo obbligatorio, un dato obbligatorio che 

l’Ordine deve registrare. Quindi è stato fatto per tutti gli esercenti delle professioni sanitarie. 

C’era qualche altra domanda? No. 

Leggo la mozione conclusiva, che poi mettiamo all’ultima votazione. 

 

<<Assemblea degli iscritti 6 dicembre 2022, mozione conclusiva. 

L’Assemblea degli iscritti dell’Ordine TSRM e PSTRP delle Province Venezia e Padova, riunita il 6 dicembre 

2022 in Seduta ordinaria ed in seconda convocazione, come da convocazione protocollo 2513/2022 del 24 

novembre 2022, presso Centro Pastorale Cardinal Urbani di Zelarino Venezia; previa verifica dei poteri degli 
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intervenuti e di dichiarazione della validità dell’Adunanza da parte del Segretario; deliberata la partecipazione 

dei lavori dello stesso, dei consulenti e ospiti convocati; ascoltati gli interventi dei componenti del Consiglio 

Direttivo, degli intervenuti ed a seguito di discussione come da verbale; 

 

DELIBERA QUANTO SEGUE SUI RISPETTIVI PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 

- Punto 1 all’Ordine del Giorno. Approva il verbale dell’Assemblea degli iscritti dell’Ordine TSRM e PSTRP e 

per l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2021 dell’11/5/2022: 129 favorevoli e 63 contrari. 

- Punti 2, 3, 4, 5 all’Ordine del Giorno. Oggetto di presentazione informativa agli iscritti senza richiesta di voto 

in Assemblea.  

- Punto 6 all’Ordine del Giorno. Udite le relazioni del Presidente, del Tesoriere, del Presidente del Collegio dei 

Revisori dei Conti sul Bilancio Preventivo, approva la proposta di Bilancio Previsionale 2023 e determina il 

contributo che ciascun iscritto deve versare per le spese di funzionamento dell’Ordine e della Federazione 

Nazionale in euro 96 (139 voti favorevoli, 54 voti contrari, 3 astenuti). 

- Punto 7 all’Ordine del Giorno. Oggetto di presentazioni informative da parte della Commissione d’Albo dei 

Dietisti e degli Educatori Professionali degli iscritti, senza richiesta di voto in Assemblea.  

 

Della presente mozione conclusiva viene data lettura da parte del Presidente>>, in questo caso, <<a 

conclusione dell’Adunanza che termina alle ore 19.40, il giorno 6 dicembre 2022. 

Il Segretario Gioela Molino e il Presidente Andrea Maschera>>. 

 

L’Assemblea vota favorevole? Chi vota favorevole? 

Contrari? Nessuno. 

Astenuti? Nessuno.   

 

L’Assemblea approva all’unanimità    

 

  

Grazie, l’Assemblea è conclusa.  

 

Se non riusciamo a vederci in altre occasioni, visto che è anche la fine dell’anno, auguro a tutti quanti delle 

serene festività, speriamo che sia un periodo un po’ di tranquillità, a voi e alle vostre famiglie, e un sorridente 

sviluppo professionale.  

Buona serata.   

  

L’Assemblea termina alle ore 19.41. 

 

Il Segretario 

Dr.ssa Gioela Molino 
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